
La tua casa
Pubblicata la graduatoria per 
i primi alloggi a prezzi vantaggiosi
Presto un nuovo bando

“Ciò che 
potremmo 
diventare”
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Inaugurato
il campo da golf 
popolare
Il campo promozionale per attività di 
Golf con tre buche conferma il nostro 
comune all ’avanguardia sul piano delle 
strutture sportive. 

Bagno di folla 
per il ritorno di 
Ivo il tardivo

Nasce il 
Centro Giovani 
Cavriglia

Uno spazio 
aggregativo ma 
non solo, sorgerà 
nei locali dell ’ex 
anagrafe

continua a pagina 2

Scriveva Ben Herbster, che “il più 
grande spreco nel mondo è la dif-
ferenza tra ciò che siamo e ciò che 
potremmo diventare”. Ne siamo 
certi anche noi, che quotidiana-
mente lavoriamo con profonda 
passione ed amore per cercare di 
rendere sempre migliore la no-
stra comunità in ogni servizio, da 
quelli apparentemente più invisi-
bili a quelli più evidenti. E’ anche 
per questo che abbiamo deciso di 
dare una svolta anche al nostro 
periodico “Vita Comunale”, fon-
dato ormai oltre vent’anni fa e 
divenuto un appuntamento fisso 
per le nostre famiglie e per i no-
stri cittadini. Dopo qualche anno 
reputavamo necessario farlo. La 
sua impostazione, come potete 
vedere, è stata modificata comple-
tamente. Vogliamo tenervi ancor 
più aggiornati sulle principali 
scelte politico - amministrative 
del Sindaco, della Giunta e del 
Consiglio Comunale di Cavriglia, 
sottolineando i sacrifici, le opere, 
le iniziative, gli eventi e mettendo 
in luce i passi in avanti. Abbiamo 
pensato di farlo offrendovi un pe-
riodico che somigliasse di più ad 
un apparente vintage quotidiano 
in formato tabloid, con maggiore 
respiro per gli articoli, ma anche 
spazio per le fotografie e per gli 
approfondimenti. Pezzi più cor-
posi, grafici, resoconti, interviste, 
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Una possibilità unica 
rivolta esclusivamen-
te ai cittadini cavri-
gliesi per avere una 

casa di proprietà, contribuendo 
a dare nuovo slancio al territorio. 
Si è chiusa lo scorso 26 aprile la 
prima fase di “Abitare Cavriglia”, 
il bando di evidenza pubblica con 
cui l’Amministrazione Comunale 
ed Enel offrono l’opportunità di 
acquistare un’abitazione a prezzi 
irripetibili. Gli alloggi di proprietà 
Enel coinvolti nel progetto e messi 
in vendita sono 35, di cui 30 nell’ex 
villaggio minatori di Santa Barba-
ra e altri 5 distribuiti tra Montani-
na, Matole e Pian di Colle. Il ban-
do, come prevedibile, ha suscitato 
notevole interesse. D’altronde non 

capita tutti i giorni di poter acqui-
stare una casa a poco più di venti-
mila Euro. A seguito di questa pri-
ma fase saranno consegnati sedici 
alloggi, acquistati nella maggior 
parte dei casi da giovani coppie e 
famiglie meno abbienti. In virtù di 
queste assegnazioni inoltre, saran-
no liberati due alloggi popolari che 
presto potranno essere assegnati ad 
altrettante famiglie del territorio 
rimaste inizialmente escluse dalla 
graduatoria per gli alloggi ERP 
pubblicata dall’Amministrazione 
Comunale nello scorso mese di 
febbraio. Un’operazione come questa 
sarebbe stata impossibile da attuare 
altrove – sottolinea il Sindaco Le-
onardo Degl’Innocenti o Sanni -, 
i nostri cittadini hanno saputo capire 
e cogliere questa grande opportunità 
aperta soltanto a loro. In un momento 

molto complesso come questo a causa 
della crisi economica in atto grazie 
alla storica sinergia con Enel, abbia-
mo pubblicato questo bando che mette 
a disposizione delle fasce sociali più 
deboli del nostro territorio abitazioni 
da poter acquistare a basso costo”. 
Una volta stilata la graduatoria, il 
Comune procederà ad inviarla ad 
Enel che, a sua volta, la invierà ai 
selezionati nella prima fase del 
bando le proposte di vendita con 
uno sconto del 27,5%, rispetto a un 
prezzo di partenza già conveniente, 
condizionato alla stipula dell’atto 
di compravendita entro il 30 no-
vembre 2017. Gli appartamenti 
hanno una metratura tra i 50 e gli 
80 metri, ed il prezzo oscilla tra i 
400 ed i 500 Euro al metro quadro. 
Nelle prossime settimane l’Ammi-
nistrazione Comunale pubblicherà 
un ulteriore bando per gli alloggi 
rimasti invenduti allargando la 
platea dei potenziali acquirenti 
anche a cittadini non residenti nel 
Comune di Cavriglia. Le domande 

dovranno comunque pervenire al 
Comune di Cavriglia. Potranno 
essere consegnate a mano all’Uf-
ficio Protocollo oppure inviate 
per posta ordinaria, raccoman-
data e altro servizio equiparato. Il 
Comune non risponde degli even-
tuali ritardi o disguidi del Servizio 
Postale o altro servizio.
Il bando è consultabile on-line 
nell’apposita sezione “Bandi e 
Concorsi” del nostro sito internet 
ufficiale http://www.comune.ca-
vriglia.ar.it/
Qui troverete i criteri di selezione, 
i quali prevedono di valutare la 
capacità economica del nucleo 
familiare mediante l’ISEE e di as-
segnare un punteggio alle famiglie 
con invalidi e disabili, alle coppie 
giovani e anche alle persone che 
vivono negli alloggi ERP. 
Anche nella seconda fase, quella 
come sottolineato aperta anche 
ai non residenti, i cavrigliesi con-
tinueranno a essere privilegiati 
in base alle norme indicate dal 
bando di gara. 
Enel gestirà direttamente la visita 
degli immobili da parte degli in-
teressati che possono effettuare 
un sopralluogo, solo su appunta-
mento, negli alloggi inseriti del 
bando. Per prenotarsi contattare 
Maurizio Minghi al 320 4597928 
oppure inviare una mail all’indi-
rizzo maurizio.minghi@enel.com
 

A proposito di sociale
Grazie ad una convenzione con il Ministero della Giustizia, a Cavriglia 
i cittadini alle prese con piccoli reati, come la positività all ’alcool test, 
possono espiare la propria pena tramite lo svolgimento di lavoro di 
pubblica utilità.

Contributo per gli affitti
Per fronteggiare l ’emergenza abitativa 
ogni hanno, grazie anche al sostegno della 
Regione Toscana,  vengono erogati dei 
contributi alle famiglie più in difficoltà.

SOCIALE 
Alloggi popolari, 
Amministrazione 

sempre vigile

Individuata come una delle 
priorità della propria azione 
di Governo, l’Amministra-
zione Comunale ha sempre 

cercato di far fronte ad una delle 
principali criticità: l’emergenza 
abitativa. Da questo punto di vi-
sta Cavriglia può disporre di ben 
127 case popolari, un numero 
molto consistente soprattutto in 
relazione al numero complessivo 
di abitanti. L’azione non si limita 
all’assegnazione degli alloggi. E’ 
compito delle istituzioni anche 
verificare se queste abitazioni ven-
gono effettivamente fruite dagli 
assegnatari e da questo punto di 
vista Cavriglia ha sempre condotto 
questo compito con massima at-

tenzione. I controlli, portati avanti 
di concerto con Arezzo Casa, han-
no permesso al Comune di indivi-
duare alcune irregolarità. In tutto 
sono 3 gli alloggi per i quali è stata 
accertata o la mancata fruizione da 
parte dei reali assegnatari oppu-
re l’occupazione abusiva. Le case 
sono già state riassegnate ad altri 
aventi diritto 

SOCIALE 

“Abitare Cavriglia”, 
un’occasione unica 

Tanti i cavrigliesi che 
hanno partecipato alla 
prima fase del bando 
conclusasi lo scorso 

26 aprile. Pubblicata la 
graduatoria. Controlli condotti 

dall’Amministrazione 
insieme ad 

Arezzo Casa Spa

speciali, con una testata tutta da 
raccontare: per ogni lettera della 
parola “comunale” Andrea Ferri, 
grafico ed artista cavrigliese, ha 
pensato di raccontare in maniera 
stilizzata ed efficace la nostra sto-
ria: i minatori, “l’abbraccio” che 
Venturino Venturi disegnò pen-
sando a noi, il fumo della centrale, 
i fori degli spari delle mitraglia-
trici del 4 luglio che ci cambiarono 
la vita, e poi “il Cipresso” della 
Chiantigiana, la “Mina” in piazza 
a Castelnuovo e l’energia che da 
sempre trasforma il nostro Dna 
e segna il passo della vita, di que-
sta terra in continua evoluzione. 
Proprio per questo nel campo 
della comunicazione nel corso di 
questi tre anni abbiamo in primis 
digitalizzato l’informazione isti-
tuzionale, offrendo tramite i social 
uno spaccato quotidiano del no-
stro lavoro e rendendo tutto più 
dinamico ed a portata di tablet 
o di smartphone; ma poiché re-
putiamo ancora fondamentale la 
carta stampata e la penetrazione 
dell’informazione in tutte le fami-
glie del territorio, con un occhio 
di riguardo per i nostri anziani, 
alcuni dei quali magari non na-
vigano sul web, abbiamo voluto 
fortemente rimodulare il giornale 
cartaceo per permettervi di capire 
meglio ciò che stiamo facendo e 
qual è il Comune che stiamo am-
ministrando e costruendo insieme 
ad ognuno di voi, ai nostri lavora-
tori, alle nostre aziende, ai nostri 
commercianti, alle nostre associa-
zioni, ai nostri circoli, alle nostre 
parrocchie ed a tutto il tessuto 
sociale che insieme, solo insieme, 
da vita a Cavriglia.
Quella Cavriglia che prova a non 
contribuire ad alimentare il più 
grande spreco del mondo, come 
sosteneva Ben Herbster.
Perché noi non lavoriamo “per ciò 
che siamo”, ma “per ciò che po-
tremmo diventare”. 
Buona lettura a tutti 

segue dalla prima

A pochi giorni dall’ultimo 
viaggio di solidarietà, mar-
tedì 23 maggio i volontari 

della Misericordia di Cavriglia sono 
tornati nei luoghi sconvolti dal ter-
remoto per esportare il progetto 
“OXY”, il percorso formativo pro-
mosso dalla “nostra” Misericordia 
di concerto con l’Amministrazione 
Comunale, il 118 della ASL e l’Isti-
tuto Comprensivo “Dante Alighie-
ri” giunto a Cavriglia alla sua quarta 
edizione. 
In tutto hanno partecipato alle 
lezioni di pronto intervento circa 
180 studenti, iscritti alle scuole di 
ogni ordine e grado di tre comuni 
terremotati: Pieve Torina, Muccia 
e Valfornace. La “trasferta” del 
progetto “OXY” consolida ulterior-
mente il legame nato nei giorni im-
mediatamente successivi alla prima 
scossa di terremotato dello scorso 24 
agosto tra Cavriglia e le comunità 

del Centro Italia. “OXY” è stato 
ideato con il lungimirante obiettivo 
di diffondere a partire dai giovanis-
simi le pratiche necessarie in caso di 
emergenza per salvare vite umane, 

scopi nobili come l’aiuto alle fami-
glie e il coinvolgimento in attività 
formative e sociali dei più giovani, 
ancora provati dalla terribile espe-
rienza del terremoto. Purtroppo 
la situazione in molti centri tra 
Marche, Umbria, Lazio e Abruzzo 
è ancora drammatica. Basti pensare 
che a Pieve Torina la scuola si trova 
in un campo base allestito dall’eser-
cito all’esterno del centro del paese 
che è tutt’ora inaccessibile 

L’idea era nata quasi per gioco ma, ancora 
una volta, il senso di comunità dei citta-
dini cavrigliesi è andato oltre ogni più 
rosea previsione. Hanno riscosso grande 

adesione le iniziative promosse dall’Amministrazione 
Comunale per la valorizzazione e la tutela del “verde” 
di Bellosguardo. Tanti cittadini, a partire da sabato 4 
marzo, hanno risposto presente al nostro appello e, già 
di buon mattino, si sono rimboccati le maniche pre-
stando, a titolo volontario, la propria manodopera per 
la pulitura del polmone verde pubblico che caratterizza 
una delle zone più suggestive del territorio comunale. 
Nell’area di Bellosguardo infatti, oltre al parco fotovol-
taico a gestione pubblica più grande d’Italia, troviamo 
dei circuiti polivalenti, illuminati anche di notte, ideali 
per fare jogging, andare in bicicletta oppure per fare una 

passeggiata immersi nel verde. Quel verde che presto 
vedrà anche la realizzazione di nuovi sentieri per il fit-
ness, proprio grazie all’opera di pulizia e potatura che ha 
visto protagonisti i volontari. Le iniziative dedicate alla 
valorizzazione dell’area di Bellosguardo si sono ripetute 
con cadenza settimana sempre di sabato per oltre un 
mese registrando un sorprendente numero di adesioni. 
Ma quel che più stupisce è l’entusiasmo con cui i ca-
vrigliesi hanno dedicato volontariamente il loro tempo 
libero ad un’area di pubblico interesse mettendo a di-
sposizione mezzi di loro proprietà e tanta buona volon-
tà. Questa è l’ennesima testimonianza del forte legame 

delle istituzioni con il “mondo” del volontariato e del 
forte senso di comunità che da sempre contraddistin-
gue Cavriglia. L’intervento a Bellosguardo si inserisce 
in un piano più ampio con il quale l’Amministrazione 
Comunale sta contribuendo alla tutela delle aree verdi 
diffuse nel proprio territorio attraverso varie modalità: 
tramite le forze proprie, tramite l’aiuto dei cittadini o 
tramite gli interventi degli enti competenti. Nella via-
bilità di accesso ai circuiti e nell’area tra l’ingresso del 
Villaggio Minatori e la ex Agricola a Santa Barbara, per 
citare solo un esempio, si sono concretizzati due inter-
venti di manutenzione e diradamento della vegetazione 
da parte del personale operaio del Comune di Cavriglia. 
Anche in questo caso, come per Bellosguardo, si tratta 
di piccoli grandi interventi fondamentali per la gestione 
di un territorio comunale che si estende per 62 chilo-
metri quadrati, suddiviso in ben 14 frazioni, e occupato 
per larga parte proprio dal verde 

Volontariato e tutela
del verde, i cittadini 
valorizzano i circuiti
dell’area di Bellosguardo 
La partecipazione sottolinea il forte senso di 
comunità. Sono stati rimossi vecchi arbusti.

Lo scorso 21 maggio 
l’ultimo “viaggio di 

solidarietà”

VOLONTARIATO

Il progetto OXY nei luoghi del 
terremoto grazie alla Misericordia

SOCIALE 

Nell’area saranno 
realizzati percorsi 

per il fitness

“Un disegno per 
amatrice”, secondo 
posto per il cavrigliese 
Leonardo Moro

CURIOSITÀ

Leonardo Moro, oggi iscritto con i 
suoi 7 anni alla classe seconda della 
Scuola Primaria di Cavriglia, 
nell’ottobre scorso partecipò a “Un 
disegno per Amatrice”, concorso 
nazionale promosso dal FAMU, il 
portale on-line della “Giornata 

Nazionale delle famiglie al Museo”, 
nato come vetrina delle proposte 
legate alla didattica museale e alla 
conoscenza dei beni culturali.
Tra i tantissimi disegni iscritti al 
“contest” promosso nell’ambito 
dell’iniziativa alla quale aderisce 
anche il Museo Mine di 
Castelnuovo dei Sabbioni, il disegno 
del giovanissimo cavrigliese ha 
superato varie selezioni arrivando, 
grazie ai voti della giuria popolare 
(voti tramite “Mi Piace” sulla 

pagina Facebook del FAMu), tra i 
6 scelti per la finale della categoria 
fino a sei anni (nell’ottobre scorso 
non aveva ancora compiuto il 
settimo anno di età). 
Nella finalissima il disegno di 
Leonardo Moro si è classificato al 
secondo posto assoluto. Un risultato 
che somiglia molto ad una vittoria, a 
maggior ragione se consideriamo il 
tema scelto per il contest, ovvero la 
dedica dei bambini alle popolazioni 
terremotate del Centro Italia. 

Scansiona il QrCode
con il tuo smar-
tphone per vedere
tutti gli immobili



54

vita comunale Periodico di informazione dell ’Amministrazione Pubblica di Cavriglia Anno 46 \ n.1 \ Giugno 2017

Una struttura d’eccellen-
za, che qualifica parte del 
territorio cavrigliese e che 

mira a promuovere il Golf come 
sport popolare, lontano quindi dalle 
etichette che lo vogliono esclusiva-
mente come disciplina d’elitè prati-
cata da persone abbienti. Inaugurato 
in Località Valle al Pero a Cavriglia 
il campo promozionale per attivi-
tà di Golf con tre buche che sorge 
in una parte dell’ex area mineraria. 
All’atto conclusivo del progetto, ol-
tre alle autorità del territorio, ha par-
tecipato anche il Ministro allo Sport 
Luca Lotti. Il nuovo campo da Golf 
rappresenta anche un importante 
strumento di promozione turistica 
del territorio, ed è inserito nel più 
ampio piano di recupero e valorizza-
zione dell’ex area mineraria. Entran-
do nel dettaglio l’intervento ha visto 
la realizzazione del nuovo campo 
pratica, degli spogliatoi, di una club 
house, di tre buche e di un campo 
scuola. L’esecuzione dei lavori della 
nuova struttura è stata portata avan-
ti dal “Golf Club Le Miniere”, al 
quale, tramite un bando di evidenza 
pubblica, è stata affidata per 9 anni 
anche la successiva gestione. 

Scopo dell’associazione è quello di 
offrire alla comunità del Valdarno 
l’occasione di scoprire il golf come 
attività sportiva e ricreativa po-
polare, coinvolgendo gli istituti 
scolastici del territorio. L’opera, dal 
valore complessivo stimato intorno 
ai 400mila Euro, di cui 150mila ga-
rantiti dalla Regione Toscana, è stata 
realizzata grazie a soldi investiti da 
privati, nella maggior parte soci del 
Golf Club Le Miniere spinti quindi 
dalla grande passione per questo 
sport. “La nostra Amministrazione 
– ha affermato il Sindaco Leonardo 
Degl’Innocenti o Sanni - ha già messo 
a disposizione circa 10 ettari di ter-
reno e siamo pronti a fare altrettanto 
per portare l’impianto di Cavriglia 
nell’elite della disciplina a ivello 
regionale”  

Sta andando avanti il percorso 
per la messa in sicurezza delle 

strade più trafficate del territorio 
cavrigliese iniziato nel 2015 con la 
realizzazione di un dosso artificiale 
a Vacchereccia lungo la SP 13. Il 
progetto è entrato poi nel vivo negli 
ultimi mesi quando sono stati porta-
ti a termine alcuni importanti inter-
venti nel tratto di fondovalle lungo 
la Strada Provinciale delle Miniere. 
L’Amministrazione è intervenuta 
in maniera perentoria per limitare 
la velocità degli automobilisti so-
prattutto all’altezza del bivio per il 
Lago di San Cipriano, un tratto ad 
alta percorrenza teatro in passato, 
purtroppo, di numerosi incidenti 

stradali. Qui, per garantire la sicu-
rezza di cittadini ed automobilisti 
nel tratto che collega la frazione ca-
vrigliese con il Cetinale, a fianco del 
Parco del Cipresseto, è stata realiz-
zata una “chicane” che interrompe il 
lungo rettilineo portando quindi gli 
automobilisti a rallentare notevo-
mente la velocità. Importanti opere 
sono state completate anche a Santa 
Barbara, con la realizzazione di tre 
attraversamenti pedonali ed altri la-
vori accessori come la messa a dimo-
ra di alcuni alberi e l’installazione di 
nuovi punti luce.
Il progetto per la sicurezza stradale 
si chiuderà al Neri, dove è in corso 
la progettazione di altri due dossi 
stradali 

Il Museo delle Miniere e del Ter-
ritorio “si rifà il look”. Nell’antico 

Borgo di Castelnuovo dei Sabbioni 
sono in corso dei lavori che porte-
ranno, innanzitutto, al completa-
mento della scalinata che consentirà 
l’accesso alla terrazza con vista sull’a-
rea ex mineraria senza dover passare 
dall’ingresso del Museo. La scalinata 
era già stata realizzata, adesso si sta 
provvedendo al rivestimento degli 
scalini ed alla copertura. Conte-
stualmente verranno effettuati anche 
importanti lavori di manutenzione 

sugli immobili del complesso mu-
seale inaugurato nel 2012, compre-
sa la palazzina del centro di ricerca. 
Presto infine, su iniziativa del Mine 
e con la collaborazione dell’Ammi-
nistrazione, sarà installato nel Borgo 
un pannello informativo sulla storia 

delle miniere di lignite e sull’evolu-
zione delle forme per la produzione 
di energia avvenuta nel Comune di 
Cavriglia. Pannelli analoghi saranno 
installati a Santa Barbara nei pressi 
della Centrale Enel e nell’area dei 
circuiti di Bellosguardo 

Strade più sicure 
nell’intero territorio 

Primavera di 
novità per il 
Museo Mine

Intervenire periodicamente 
nell’alveo dei corsi d’acqua 
significa garantire la sicurez-

za dei propri cittadini, per questo 
l’Amministrazione Comunale, tra-
mite gli enti competenti, sta rag-
giungendo importanti obiettivi 
sul piano della messa in sicurezza 
idraulica del territorio. A tal pro-
posito lungo l’alveo del torrente 
Vacchereccia gli addetti dell’Unio-
ne dei Comuni del Pratomagno 
hanno recentemente completato 
una massiccia opera di ripulitura. 
I lavori, commissionati all’Unione 
dei Comuni dal Consorzio di Bo-
nifica, a seguito delle sollecitazioni 
della nostra Amministrazione, han-
no garantito l’opportuna sicurezza 
idraulica dell’abitato vacchereccese. 
Nei mesi scorsi invece, è stata com-
pletata anche l’opera di pulitura del 

torrente San Cipriano. Gli operato-
ri erano prima intervenuti nel tratto  
compreso tra il Porcellino e la ex 
Ceraminter, successivamente invece 
la vegetazione è stata diradata nel 
tratto compreso tra la ex Ceramin-
ter e la località Pian di Potine e nel 

collegamento tra la diga di San Ci-
priano e l’omonimo corso d’acqua. 
I recenti lavori hanno quindi inte-
ressato soltanto alcuni piccole parti 
del corso d’acqua dove il taglio delle 
vegetazione doveva soltanto essere 
perfezionato  

Sul piano delle strutture sportive 
Cavriglia è un Comune all’a-

vanguardia. Negli ultimi anni in-
fatti, i tradizionali campi di calcio, 
sono stati affiancati da strutture 
dedite ad altre discipline come, ci-
tando solo alcuni esempi, i circuiti 
ciclo pedonali di Bellosguardo e il 
Campo Promozionale per attività 
di Golf con tre buche inaugurato lo 
scorso 8 aprile. Nel piano triennale 
delle opere pubbliche 2017 – 2019 
ulteriori investimenti sono stati de-
stinati al recupero e all’implemen-

tazione delle strutture sportive. 
L’Amministrazione infatti, grazie 
a degli incentivi concessi dal Coni, 
ha contratto dei mutui a tasso age-
volato con cui verranno finanzia-
ti: il restyling dei “Campi Verdi” 
a Santa Barbara, la realizzazione 
di una ciclabile da San Cipriano 
al Cetinale e la realizzazione di 
un campo da calcetto a Cavriglia 
nell’area di fronte al “Boschet-
to”. Previsto infine l’ampliamento 
del Minigolf di San Cipriano che 
presto vedrà la realizzazione della 
nuova Club House. Gli interventi 

in questo caso sono in corso e do-
vrebbero concludersi entro il pros-
simo mese di giugno. Realizzato 
in sinergia con l’A.S.D. Minigolf 
Valdarno e  inaugurato nel 2006, 
l’impianto comunale è composto 
da 2 campi omologati di 18 buche 
ciascun: uno, quello di Minigolf, è 
aperto al pubblico mentre l’altro, 
specialità Miniaturgolf, è riserva-
to agli agonisti per gare e allena-
menti. Un’altra struttura sportiva 
d’eccellenza nel 2015 scelto dalla 
Federazione Italiana per ospitare i 
campionati italiani di specialità 

Entra nel vivo il progetto per la 
completa sostituzione dei cor-

pi illuminanti attualmente presenti 
nel territorio comunale con nuove 
luci a Led a basso consumo energe-
tico. L’azienda che si è aggiudicato il 
bando di evidenza pubblica indetto 
dall’Amministrazione Comunale 
ha avviato la fase di monitoraggio 
sugli attuali punti luce, passaggio 
propedeutico alla progettazione dei 
lavori. Sarà un intervento “virtuo-
so” che genererà importanti rispar-
mi per la comunità cavrigliese. Le 

opere infatti saranno interamente 
finanziate con parte del risparmio 
sulla bolletta garantito dalla nuova 
tecnologia 

Fare la raccolta differenziata è un modo sem-
plice e corretto per tutelare l’ambiente che ci 
circonda. “Differenziare”, oltre a consentire 
di recuperare diversi materiali e di isolare 

quelli pericolosi, possiede anche un valore educativo 
e sociale. Per attuarla infatti, è necessaria la collabo-
razione dei cittadini, i quali devono modificare i loro 
comportamenti e le abitudini delle loro famiglie con 
una maggiore attenzione.  Per tutte queste ragioni 
l’Amministrazione Comunale insieme a Sei Toscana, 
per aumentare la percentuale complessiva di raccolta 
differenziata, sta per aprire una campagna di sensi-
bilizzazione che porterà in tutte le case del territorio 
comunale in allegato al nostro giornale un’apposita 
brochure. Consultando il depliant le famiglie potranno 
comprendere le modalità per differenziare i rifiuti in 
maniera corretta. 
Nei giorni scorsi intanto, sempre con l’obiettivo di 
aumentare la differenziata, si sono aggiunti tre nuovi 
punti di stazionamento per il furgone di raccolta dif-
ferenziata itinerante di Sei Toscana. Se fino ad oggi 
la stazione itinerante effettuava servizio il secondo e 

quarto martedì del mese solo a Cavriglia, nei medesimi 
giorni il furgone si dividerà anche tra Vacchereccia, 
Santa Barbara e Castelnuovo dei Sabbioni.  La sta-
zione ecologica itinerante è costituita da un furgone 
attrezzato per la raccolta differenziata di particolari 
tipologie di rifiuti che dà la possibilità ai cittadini di 
conferire correttamente quei rifiuti (pile, farmaci, olio 
esausto di cucina, vernici e inchiostri, piccoli rifiuti 
elettrici ed elettronici come telefoni, tastiere, mouse, 
ecc, lampade e tubi al neon, bombolette spray, toner 
e cartucce per stampanti) che non possono essere rac-
colti attraverso i consueti contenitori stradali. Per cer-
care di limitare i casi di abbandono di rifiuti, l’Ammi-
nistrazione intende diffondere un esempio di deocoro 
urbano, senso civico e tutela dell’ambiente, i valori che 
hanno spinto i volontari dell’Associazione Carpfishing 
Valdarno a dedicare un intero fine settimana alla ripu-
litura delle sponde del Lago di San Cipriano dai rifiuti 
abbandonati dagli incivili. L’iniziativa è stata realizzata 
da Carpfishing Valdarno col supporto di Comune di 
Cavriglia ed Enel  

L’ambiente si tutela 
“differenziando”
Nelle case degli abitanti arriverà una 
brochure per sensibilizzare la popolazione 
sull ’importanza della raccolta differenziata 

Lavori lungo 
i torrenti San Cipriano 

e Vacchereccia 

AMBIENTE

LAVORI PUBBLICI

LAVORI PUBBLICILAVORI PUBBLICI

Sicurezza idraulica, 
interventi di pulizia 
nei corsi d’acqua

Ciclabili e nuove strutture, sport
al centro dell’azione di Governo

Completo restyling della
pubblica illuminazione, 
il progetto prende forma

AMBIENTE

Il 2017 si preannuncia come un anno decisi-
vo per la Politica della Piazze. Nelle settimane 
scorse sono iniziati i lavori per la nuova Piazza 
Don Fondelli a Meleto Valdarno. Le opere at-

tualmente in corso, affidate tramite bando di eviden-
za pubblica alla ditta Cooperativa Val D’Orcia, sono 
inerenti al primo stralcio del progetto, che porterà al 
completo restyling della piazza della frazione. Entran-
do nel dettaglio il cantiere, grazie ad un investimento 
di circa 100mila Euro, vedrà innanzitutto il livellamen-
to dell’area antistante la Chiesa della frazione per una 
superficie pari a circa 200 metri quadrati. L’area verrà 
pavimentata in pietra forte e vi saranno realizzati delle 
aiuole, accessi carrabili, due panchine e dei nuovi im-
pianti di illuminazione a led. Nella nuova piazza infine, 
verrà spostata, illuminata e affiancata da nuovi cipressi 
anche la statua commemorativa degli eccidi nazifasci-
sti del 1944, commissionata dall’Associazione “Meleto 
vuole ricordare” nel 1999 e realizzata dallo scultore Pa-
squini, che al momento si trova presso il Monumento 

ai Caduti. Il rifacimento di Piazza Don Fondelli, oltre 
a dar seguito ad un impegno assunto dall’Amministra-
zione Comunale con la cittadinanza, darà un nuovo 
volto all’intero abitato meletano. La nuova piazza sarà 
anche fulcro delle numerose iniziative promosse dal 
vivace tessuto associativo che da sempre contraddistin-

gue la frazione. In attesa della conclusione dei lavori 
di Meleto, gli uffici stanno ultimando la progettazione 
anche della nuova piazza di Santa Barbara. Qui il pro-
getto prevede innanzitutto un restyling complessivo 
dell’area antistante il Circolo ARCI che porterà alla 
realizzazione della nuova piazza allargando lo spazio 
attualmente occupato dall’Ardenza. Buone notizie an-
che per la nuova Piazza dell’Incontro di San Cipriano, 
un’opera che, una volta completata, potrebbe favorire 
un aumento della popolazione residente, rendendo 
quindi l’abitato di San Cipriano ancor più vissuto. La 
“Politica delle Piazze” insomma è vicina alla sua fase 
decisiva e sarà quindi l’attuale Amministrazione Co-
munale a concludere quel progetto, avviato ormai più 
di 20 anni fa da Enzo Brogi e proseguito durante i 10 
anni di Ivano Ferri, ideato per realizzare in ogni centro 
abitato del territorio comunale cavrigliese uno spazio 
aggregativo che sia vissuto dalla cittadinanza ed in cui 
la gente possa riconoscersi ed identificarsi. Quello che 
si è verificato a Castelnuovo dei Sabbioni grazie alla 
nuova Piazza della Repubblica inaugurata lo scorso 2 
giugno 

Ecco il golf del futuro, 
tre buche e un campo 
pratica a Valle al Pero

Politica delle 
piazze, al via i 
lavori a Meleto

Intanto gli uffici stanno 
ultimando il progetto per la 

nuova agorà che sorgerà 
a Santa Barbara

LAVORI PUBBLICI

LAVORI PUBBLICI

LAVORI PUBBLICI

Al Neri in arrivo due dissuasori
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Volge al termine un’altra 
stagione culturale che ha 
portato a Cavriglia grandi 

nomi del teatro e della letteratura. 
Si è appena conclusa la Stagione 
Teatrale. Promossa in sinergia con 
Fondazione Toscana Spettacolo e 
Materiali Sonori, la stagione ha ri-
calcato il “format” avviato nel 2015. 
Per il gran finale spazio a “L’Urgen-
za del Vernacolo”, il “contest” riser-
vato alle compagnie teatrali attive 
nel nostro territorio. 
In precedenza sul palco del Teatro 
Comunale di Piazza Berlinguer 
si erano alternati attori di fama 
nazionale del calibro di Caterina 
Meniconi, Lucia Poli, Paolo 
Hendel, Andrea Zorzi, Catherine 
Spaak, Simone Cristicchi e Lorenzo 
Baglioni. Una stagione con poco o 
niente da invidiare a quelle dei tea-
tri delle grandi città. A tutto questo 
dobbiamo aggiungere gli appunta-
menti di “Materiali in Scena”. La 

rassegna ha avuto come filo con-
duttore la musica, e si è intrecciata 
in occasione del primo evento a “Le 
parole che non ti ho detto”. Renzo 
Parodi, Michele Gesualdi, Fabio 
Bertini ed il Viceministro Riccardo 
Nencini. Questi i nomi degli autori 
protagonisti della seconda edizione 
della rassegna letteraria itinerante 
con cui l’Amministrazione ha 
rinnovato l’appuntamento con i 
pomeriggi all’insegna delle lette-
ratura tradizionalmente promossi 
nelle domeniche di inverno. Dal 
ricordo di Luigi Tenco, morto mi-
steriosamente a Sanremo nel 1967, 
all’esempio lasciato da Don Milani 
ad uno dei suoi allievi prediletti: 
Michele Gesualdi. Dalla Storia 
Risorgimentale Toscana, alla vita 
di una delle più grandi giornali-
ste del’900: Oriana Fallaci. Temi 
ed autori di spessore che confer-
mano l’attenzione del Comune 
di Cavriglia nei confronti della 
cultura 

Uno spazio pubblico 
aperto a tutti i giovani 
del nostro territorio. 
Sarà questo e molto 

altro il “Centro Giovani Cavriglia” 
che sorgerà nei locali dell’ex Ana-
grafe, adiacenti al Palazzo Comu-
nale in Viale Principe di Piemonte. 
Il progetto promosso dall’Ammini-
strazione Comunale porterà alla re-
alizzazione di un centro polivalente 
di aggregazione e socializzazione 
dove i ragazzi potranno svolgere 
molteplici attività di tipo culturale, 
formativo, sociale e ricreativo. 
In una società sempre più dominata 
dai Social Network e dall’ulizzo, per 
certi versi eccessivo, di smartphone 
e tablet, la struttura cercherà di far 
uscire i giovani dagli spazi virtuali 
per riportarli in una realtà più con-
creta, rispondendo quindi, con il 
supporto di personale qualificato, 
anche ai bisogni di educazione 
ed aggregazione extrascolastica. 
Questo è possibile solo offrendo 
un’alternativa alla quale possano 
dedicare il loro tempo libero. Nel 
Centro Giovani Cavriglia avranno 
la possibilità di usufruire di inizia-
tive divertenti, socializzanti e for-
mative. Le attività proposte durante 
l’anno saranno ludiche, didattiche 
e culturali (visione di film proposti 
dai ragazzi o dagli educatori, cine-
forum e discussioni di gruppo, uti-
lizzo corretto del computer ed in-
ternet), e laboratoriali (laboratorio 
creativo e musicale, corsi di teatro). 
Nell’immobile di prorpietà comu-
nale le opere, dal valore complessivo 
stimato intorno agli 83mila Euro 
(40mila per il rifacimento del locale, 
i restanti per arredi e dotazioni), 
si sono suddivise in due fasi. La 

prima è risalente allo scorso anno, 
quando il personale operaio del no-
stro Comune, venne supportato dai 
volontari delle Associazioni attive 
nel territorio cavrigliese portarono 
al completo restyling degli interni. 

Non si tratta certo del primo caso 
in cui i cittadini volontari decidono 
di fare la propria parte, e questo sot-
tolinea ancor di più il forte senso di 
comunità dei cavrigliesi. La seconda 
fase dei lavori invece, iniziata nel 
mese di marzo, ha visto la sistema-
zione degli esterni con l’imbian-
catura delle pareti, la ripresa degli 
intonaci e il rivestimento delle scale 

di accesso. Nei giorni scorsi inoltre, 
sono state sostituite e rimosse le 
lastre in eternit che costituivano la 
copertura dell’immobile. Quindi il 
rifacimento e trasformazione dell’ex 
anagrafe si è rivelato positivo per la 
comunità anche in termini di sa-
lute e tutela dell’ambinte. I lavori 
sono in dirittura d’arrivo e presto 
il “Centro Giovani Cavriglia” sarà 
realtà. Il progetto prevede, oltre 
all’offerta ludico ricreativa con cui 
valorizzare il tempo libero dei “no-
stri” giovani, anche la realizzazione 
di un “punto biblioteca”, una sorta 
di sportello al quale i ragazzi po-
tranno rivolgersi ordinando i libri 
che fino ad oggi erano costretti a 
cercare nelle biblioteche o nelle li-
brerie del fondovalle valdarnese. Se 
è vero che i giovani sono il futuro, 
per valorizzare questa risorsa è ne-
cessario anche creare i luoghi in cui 
possano crescere e trovare quello di 
cui hanno bisogno. Nasce così l’idea 
del “Centro Giovani Cavriglia” 

L’Amministrazione Co-
munale di Cavriglia ha 
sempre investito risorse 

ed attenzione nell’istituzione scola-
stica. Una sensibilità che ci è con-
cretizzata in tre campi d’azione: l’e-
dilizia scolastica, l’offerta formativa 
ed i servizi essenziali ovvero mensa 
e trasporto. Partendo proprio da 
questi ultimi entrambi recentemen-
te hanno visto un importante rin-
novamento. Per quanto riguarda la 
refezione scolastica i cambiamenti 
sono entrati in vigore dall’attiva-
zione del nuovo Centro Cottura, 
per il trasporto invece le novità 
sono entrate in vigore dal 9 gennaio 
2017, cioè dopo l’affidamento del 
servizio tramite bando di evidenza 
pubblica alla Betadue Cooperativa 
Sociale. La nuova organizzazione, 
anche grazie all’entrata in funzione 
del nuovo scuolabus,  ha consen-
tito il miglioramento del servizio 
sotto diversi aspetti. A fronte di 
tali migliorie le tariffe per mensa 
e trasporto a Cavriglia restano le 
più basse tra quelle dei Comuni del 
Valdarno. Per quanto riguarda l’of-
ferta formativa molti continuano ad 
essere i progetti che l’Amministra-
zione comunale finanzia dal punto 
di vista economico, oppure suppor-
ta sia dal punto di vista logistico 
che tecnico, ad esempio  fornendo  
spazi ed opportunità e mettendo 
a disposizione competenze e stru-
menti. Allo stesso modo altrettanto 
significative sono le tante attività 
e le inziative proposte nell’ambito 
dell’educazione civica e della con-

vivenza civile. Infine per quanto ri-
guarda l’educazione ed i servizi 0-3 
anni, non possiamo non ricordare 
le eccellenti realtà dei Nidi “Stella 
Stellina” e “Pollicino”. Nel corso de-
gli anni le iscrizioni agli Asili Nido 
hanno fatto registrare un decisivo 
aumento, premiando di fatto l’at-
tenzione rivolta dall’Amministra-
zione Comunale all’istruzione e più 
in generale alla formazione. Questa 
attenzione ha permesso innanzit-
tutto di poter offrire ai cavrigliesi un 
servizio capace di tenere in massima 
considerazione le esigenze lavorati-
ve delle famiglie. Emblematica da 
questo punto di vista la flessibilità 
oraria con la conferma del “modulo 
ad ore”, con cui le famiglie hanno la 
possibilità di scegliere se acquistare 
il modulo da 50 ore (spendibile in 
un mese) o da 100 ore (spendibile 
in due mesi). Nell’offerta educativa 
inoltre tante continuano ad essere 
le attività finanziate direttamente 
dal Comune, come l’insegnamento 
ludico della lingua inglese, un inte-
ressante progetto, ormai da qualche 
anno portato avanti dall’Ammi-
nistrazione Comunale ed unico e 
interessante esempio nel panorama 
territoriale locale; o come l’incon-
tro informativo per i genitori, di 
recente dedicato alla tematica del-
le vaccinazioni che ha visto, quale 
esperto in materia al Nido “Stella 
Stellina”, la dottoressa Maurello, 
dirigente medico del Dipartimento 
di prevenzione, igiene e sanità pub-
blica dell’Azienda sanitaria Toscana 
SudEst 

Nasce il Centro 
Giovani Cavriglia

La scuola 
prima di tutto

Nei locali dell ’ex Anafrafe adiacenti al Palazzo Comunale 
nascerà un centro polivalente dedicato alle nuove generazioni. 
Il locale sarà intitilato a Venturino Venturi.

Cresce la qualità dei servizi senza nessun 
aumento delle tariffe 

La comunità 
troverà 

 anche un “punto 
biblioteca”

POLITICHE GIOVANILI

SCUOLA

In funzione il nuovo scuolabus
Dal 20 marzo è entrato a regime il nuovo mezzo da 53 posti mu-
nito di pedana per disabili. La novità rientra nel piano avviato per 
migliorare ulteriormente il servizio di trasporto scolastico affidato, 
tramite bando pubblico, da novembre 2016 a Betadue Cooperativa 
Sociale.

Servizio Civile, 
un’opportunità per i 
giovani
Il nostro Comune è stato sele-
zionato dalla Regione Toscana 
nel Bando per Servizio Civile 
Regionale e da Uncem per il 
progetto “Ecco Fatto”.  Quattro 
in tutto i posti offerti ai giovani 
del territorio per fare un’espe-
rienza lavorativa direttamente 
a contatto con gli uffici della 
Pubblica Amministrazione. 

Accadde di marzo del 1974. Un marzo fred-
do, che non impedì però a due ragazzi di 
Cavriglia, Gianni Grotti e Mauro Ferrucci, 
di afferrare un carretto a sterzo in legno e 

di giocare lungo un cantiere di un’abitazione alle spalle 
della Pieve di San Giovanni, vicino ad un campo di oli-
vi. Tra una corsa e l’altra, all’improvviso, videro spuntare 
da un mucchio di terra nei pressi del cantiere un sasso 
bianco, troppo bianco per essere una pietra naturale. Si 
avvicinarono e capirono che non si trattava di un maci-
gno qualunque, ma di una statua mozzata. Raffigurava 
un uomo a cavallo di un toro nell’atto di pugnalare la 
bestia al collo. I due ragazzi presi dall’euforia afferrarono 
la statua, la caricarono sul carretto e la portarono a casa. 
Il padre di uno di loro, stupito per la clamorosa scoperta, 
allertò i carabinieri, che si occuparono di far trasportare 
il pezzo presso il Museo Archeologico di Arezzo tramite 
la Sovrintendenza, per effettuare studi ed analisi appro-

fondite. Da queste emerse che quella statua non era un 
pezzo qualunque, un abbellimento antico, un oggetto 
di decoro di un’epoca remota, ma la prova provata che 
Cavriglia era stata presumibilmente fondata dagli anti-
chi romani, forse su un avamposto etrusco. Già, perché 
quella statua raffigurava il “Dio Mitra nell ’atto di uccidere 
il toro”, una scena topica e purtroppo nel corso dei se-
coli completamente dimenticata insieme al culto stesso 
della divinità.  Mitra, che presenta molte analogie con 
la figura di Gesù Cristo, è un’importantissima divinità 
dell’induismo e della religione persiana, ma anche un 
dio ellenistico e romano, che fu adorato nelle religioni 
misteriche dal I secolo a.C. al V secolo d.C. Nel corso 
degli ultimi quarant’anni quella statua  non era mai sta-
ta esposta al pubblico. L’Amministrazione Comunale di 
Cavriglia, in collaborazione con la Sovrintendenza ed il 

Ministero ai Beni culturali, per la prima volta esporrà 
nell’Auditorium del Museo Mine di Castelnuovo dei 
Sabbioni l’opera fino alla fine del 2017 in modo da dif-
fondere la storia del Dio, del suo ritrovamento e delle 
origini romane di Cavriglia e del Valdarno. La direzione 
scientifica della mostra è stata curata dalla Soprinten-
denza per i beni archeologici e del paesaggio di Arez-
zo, Siena e Grosseto. A curare il progetto allestitivo, la 
raccolta documentale e la ricerca storica, che all’interno 
della mostra illustrerà anche gli scavi di Alvaro Tracchi 
e del Comune di Cavriglia avvenuti negli anni sessanta 
e negli anni ottanta dietro alla Pieve di San Giovanni e 
che riportarono alla luce le fondamenta di una strada e 
di una villa romana, sono state le archeologhe Stefania 
Berutti e Silvia Nencetti di Camnes, il Centro Interna-
zionale di Ricerca, formazione e tutela per l’Archeologia 
del Mediterraneo e del vicino oriente, codiretto dal no-
stro concittadino Stefano Valentini.  
“Finalmente il nostro progetto dopo tanto lavoro è arri-
vato a compimento - ha detto l ’Assessore alla Cultura del 
Comune di Cavriglia Filippo Boni -. Grazie alla collabo-
razione con Soprintendenza, Ministero ai Beni Culturali 
e Istituto Camnes diretto da Stefano Valentini riporteremo 
a Cavriglia la statua della Tauromachia, il dio Mitra che 
uccide il toro, risalente al primo  - secondo secolo dopo Cristo, 
rinvenuta a metà degli anni ‘70 dietro la Pieve di Cavriglia 
alta. Il gruppo è molto importante e racconta una storia per-
duta e dimenticata per troppi anni, ovverosia la storia ro-
mana di questo territorio, non solo di Cavriglia, ma anche di 
tutto il Valdarno. Quella statua sta a significare un concetto 
importante: il dio Mitra venerato soprattutto dalle milizie, 
originario del medioriente, indica che in quella zona esisteva 
un nucleo urbano abitato, forse una villa romana, o più di 
una, e che nell ’ipogeo, in una costruzione sotterranea, si ve-
nerava questa divinità. Gli scavi di Alvaro Tracchi degli 
anni sessanta nella zona in oggetto, i cui disegni saranno 
esposti nella mostra, vanno proprio in questa direzione. 
Siamo orgogliosi di poter svelare alla comunità di Cavriglia 
e del Valdarno una storia perduta e dimenticata che ci per-
mette di affrontare con sguardo più consapevole il nostro 
passato. Ringraziamo profondamente l ’Istituto Camnes, la 
Sovrintendenza e tutti coloro che hanno lavorato e creduto 
in questo progetto fondamentale per la storia di tutti noi” 

Il “dio Mitra” torna a casa, 
al Museo Mine la Cavriglia 
romana riprende splendore
È stata inaugurata sabato 27 maggio la mostra “Mithra, un dio 
orientale in Valdarno”. Il gruppo scultoreo, rinvenuto per caso dietro 
alla Pieve del Capoluogo nel 1974, resterà esposto fino a dicembre e 
racconterà le origini remote del territorio anche attraverso immagini, 
disegni, video ed antiche mappe.

Fervono i preparativi per l ’evento dell ’anno

L’esposizione si protrarrà 
fino alla fine del 2017

EVENTI E CULTURA

Un appuntamneto per il quale 
l’Amministrazione Comunale sta 
lavorando da mesi con l’obiettivo di 
creare una rassegna che sia punto 
di riferimento per appassionati ed 
addetti ai lavori delle tre A di ani-
mali, agricoltura e ambiente. Sabato 
10 e domenica 11 giugno nell’area 
dei circuiti di “Bellosguardo” si 
svolgerà la prima storica edizione 
di Transhumance. L’evento, natu-
rale prosecuzione del “Dog Show 
Valdarno”, è stato promosso e or-
ganizzato dall’Amministrazione 
Comunale insieme a Enal Caccia, 
e all’Associazione Transumando 
con la collaborazione anche di altre 
realtà del mondo dell’associazio-
nismo. Alcuni brevi cenni sul pro-
gramma. Si parte sabato 10 giugno 
con le iscrizioni e la “fattoria didat-
tica”, ovvero la visita agli spazi della 
manifestazione da parte di alcuni 
studenti dell’Istituto Comprensivo 
“Dante Alighieri”. Nel pomeriggio 

i convegni dedicati a vino e olio, le 
due eccellenze enogastronomiche 
del nostro territorio, e varie inizia-
tive con protagonisti gli animali. 
In serata cena di solidarietà con 
ricavato interamente devoluto al 
comitato pro terremotati costi-
tuitosi a Cavriglia subito dopo la 
prima scossa nel centro Italia del 24 
agosto 2016. A seguire il concerto 
del noto gruppo musicale valdar-
nese “Flame Parade”. Domenica 
11 giugno al mattino attenzione ri-
volta alla rievocazione storica della 
Transumannza con sfilata degli 
animali da Piazza Berlinguer fino 
ai circuiti di Bellosguardo. A seguire 
il convegno sulla rosa a cura del 
Roseto Botanco Carla e Gianfranco 
Fineschi, con possibilità per i parte-
cipanti di una visita guidata nel fa-
moso roseto di Cavriglia in località 
Casalone. Nel resto della giornata di 
nuovo protagonisti gli animali fino 
alle premiazioni previste per il tardo 
pomeriggio 

Teatro e letteratura, un 
programma di eventi 
degno delle grandi citta’

In arrivo Transhumance

CULTURA

EVENTI
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Nasce L’associazione “Cavriglia For You”
Le aziende turistiche – ricettive carigliesi hanno deciso di mettersi in rete 
attraverso la costituzione di un’unica associazione per favorire un’ampia 
promozione del nostro territorio e delle sue eccellenze
Un nutrito gruppo di aziende agricole, attività ricettive, operatori turistici e alcuni commercianti del co-
mune di Cavriglia e dintorni, guidati dalla coordinatrice Marina Muñoz Duràn con la collaborazione 
dell’Amministrazione Comunale. Nasce così l’associazione “Cavriglia for you”, una rete di persone ed 
aziende con lo scopo di far conoscere e promuovere l’eccellenza di questo territorio, creare servizi ed oppor-
tunità per tutti ed educare il territorio ad un comportamento e consumo sostenibile, attraverso iniziative, 
progetti, attività, partecipazione a Fiere e Workshop e molto altro ancora.

Bagno di folla per il ritorno di “Ivo Il Tardivo”
Auditorium del Museo Mine gremito in ogni ordine di posto 
per l’evento della rassegna “Materiali in Scena” che ha riportato 
nell’antico Borgo di Castelnuovo Alessandro Benvenuti, Enzo 
Brogi ed altri protagonisti del film girato nel nostro territorio or-
mai oltre vent’anni fa.

“Piccole e grandi storie di donne”
“Festa della Donna”, grande partecipazione per il consueto pranzo 
di solidarietà al Centro Sociale “Filo D’argento” per il convegno 
dedicato alla figura della donna dalla Seconda Guerra Mondiale 
fino ad oggi.

“Nonni a Scuola”
Si è chiuso lo scorso 5 maggio 
il progetto promosso dal Cen-
tro Sociale “Filo d’argento”, 
insieme alla Filarmonica “U. 
Giordano”, che sta coinvol-
gendo i giovani della Scuola 
dell’Infanzia di Cavriglia. At-
traverso varie attività i nonni 
hanno cercato di far riflettere 
i giovanissimi sull’importan-
za delle antiche tradizioni

Quando bambini di età diversa si incontrano
Prosegue il progetto di continuità che vede coinvolti i bambini dell’Asilo Nico e della Scuola dell’Infanzia 
di Cavriglia.  Un’esperienza di collegamento inedita per i bambini ed una nuova realtà di formazione e 
socializzazione da cui trarre spunto per le educatrici.

Disinfestazione contro la zanzara tigre  
In vista della bella stagione il Comune di Cavriglia ha predisponendo 
i consueti interventi per evitare la proliferazione della zanzara tigre. 
Sono iniziati in questi giorni infatti, dei trattamenti di tipo larvicida 
che mirano a combattere la zanzara limitandone la riproduzione. Il 
trattamento si sta concretizzando con il collocamento di apposite 
pasticche in ogni caditoria o ristagno d’acqua non eliminabile 
del territorio comunale e verrà ripetuto circa una volta al mese. 
Fondamentale in ogni caso sarà la collaborazione dei cittadini 
invitati ad eliminare, per quanto possibile, i ristagni d’acqua.

Corso di 
formazione 
per genitori 
Ottima partecipazione al 
corso di formazione che ha 
fatto riflettere i genitori sulle 
problematiche della relazione 
con i figli. Tante le adesioni 
agli incontri promossi a Ca-
vriglia dall’Associazione Val-
darnese di Solidarietà.


